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^d QitLltcr oJL Qu/ai-dcr 
11 motivo che ci ha indotti a compilare 

questo numero unico trae la sua origine 
dal primordiale istinto della sopravvivenza. 
Noi tutti, consciamente o no, avvertiamo 
la minaccia, senza precedenti, della pos-
sibilità di una fine senza vinti ne vincitori. 
La tecnologia monopolizzata da un pote-
re illogico, brutale, autodistruttivo e im-
morale, stà precipitandoci tutti in una 
spirale senza sbocchi possibili. 

Cercar di fare un quadro, anche ap-
prossimativo, del perchè /' umanità corra 
verso quello che sembra un vero e proprio 
suicidio collettivo, va al di là del compito 
che ci siamo prefissi. Limiti di capacità, 
di spazio e di conoscenza ci impongono 
l'alternativa, apparentemente superflua, di 
parlare dell' evidenza. 

Una delle principali cause del malessere 
é la prolificità umana. La conseguente 
proliferazione industriale, il saccheggio a 
volte necessario, spesso irrazionale e cri-
minoso a cui viene sottoposta la terra, 
stà ponendoci di fronte al dilemma se 
l'uomo, così continuando, possa avere 
un domani. Non sono idee nostre. La 
scienza che ha posto il dilemma indica, 
unica via d'uscita, la soluzione : controllo 
delle nascite e aggancio della tecnologia 
alle esigenze primarie dell'uomo. 

Sembra «l'uovo di Colombo». Diciamo 
«sembra», perché accettare questa solu-
zione significa dover rivedere certe nostre 
antiche convinzioni. Dopo millenni pas-
sati ad autoconsiderarci creature elette, 
d'origine divina, a cui tutto è consentito, 
e dover sottostare a delle regole, inequi-
vocabilmente materiali, come tutto ciò che, 
casualmente, si trova su questa terra, è 
uno schiaffo alla vanità umana difficile 
a digerire. Non stiamo a rammaricarci se 
questo riuscirà a darci una più esatta di-
mensione di noi stessi. 

Su questa oggettiva causa del males-
sere s'innesta, come il pidocchio sulla 
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Q u e s t o appe l lo che r ivo lg iamo da 
ques te colonne ai cittadini mon te f i a -
scones i e dei paes i limitrofi, al la 
vigilia del r e fe rendum, non è e non 
vuole e s se re una apo log ia alla legge 
sul d ivorz io , ma so l tan to un invito 
a d una civile e re sponsab i l e r if les-
s ione . 

N e s s u n o di noi, c redo, sia con-
vinto che il d ivorz io sia un bene di 
c o n s u m o al qua le tutti con mol ta 
l egge rezza s i a m o dispost i a ricor-
r e r e , -ma p iu t tos to l ' u l t ima t e rap ia 
a d una rot tura del r a p p o r t o mat r i -
monia le , r e sa s i insanab i l e a t t r ave r so 
il t empo . 

11 d ivorz io in Italia è già da t re 
anni che es i s te e non è vero come 
a f f e rma il f ron te an t id ivorz is ta che 
e s s o ha inf ran to l ' un i t à della fami-
glia, al cont rar io è servi to a lega-
l izzare certe s i tuazioni par t icolar i , 
che si e r ano crea te , p ropr io per la 
m a n c a n z a di ques ta is t i tuzione. 

A m m e t t i a m o pure per un i s tan te 
che solo alla chiesa cattolica per 
m e z z o della Sac ra Rota spett i il 
diri t to ed il dove re di sciogl iere i 
matr imoni . Na tu ra lmen te ques ta leg-
ge può esse re app l i ca ta so l amen te 
a quelle coppie che si s o n o s p o s a t e 
in C h i e s a ; tutti gli altri che per 
propr ie e s igenze ideologiche ed a n -
che rel igiose, in uno s ta to d e m o -
crat ico è a m m e s s a la plural i tà di 
op in ion i ; r i cor rono al mat r imonio 
civile, v e n g o n o a t rovars i nell ' ingiu-
s ta pos iz ione , nel ca so di una crisi 
famil iare , che nè la S a c r a Rota , 
poiché non si s o n o sposa t i in chiesa , 
nè lo s ta to perchè non ha nessun 
po te re al r iguardo , p o s s o n o annul la re 
o sciogl iere, per pe rmet t e re la c rea -
z ione di altri nuclei familiari il vin-
colo mat r imonia le . D ' al t ro can to 

ment re lo S ta to con la legge sul 
d ivorz io discipl ina l ' a s s e g n a z i o n e dei 
figli, in b a s e alle reali possibi l i tà 
economiche dei due coniugi, la S a -
cra Rota si limita so l tan to a dichia-
ra re la nullità del mat r imonio , senza 
curarsi poi delle eventual i conseguen -
ze di ca ra t t e re economico , venutes i 
a c rea re n e l l ' a m b i t o del nucleo fa -
miliare, d ichiara to «inesis tente». 

11 cat tol ico f e r m a m e n t e convin to 
de l l ' ind isso lub i l i t à del ma t r imonio 
non può chiedere allo s ta to di t ra -
s fo rmare in legge civile un propr io 
pr incipio re l ig ioso perchè in tal c a so 
10 S ta to s a r e b b e asse rv i to alla Chiesa ; 
s e p a r a r e la rel igione dal la politica 
è il m o d o più al to di e s se re cattolici. 

Senza impor re il d ivorz io a nes -
suno e senza d iment ica re di r e s p o n -
sab i l i zzare la società di f ron te alle 
c o n s e g u e n z e nega t ive che il fa l l imen-
to di una unione mat r imonia le com-
por ta , non p o s s i a m o prec ludere il 
divorz io a chi giudichi o p p o r t u n o o 
necessa r io r icorrervi allo s c o p o ap-
punto non di por re in e s se re la di-
sunione ma di r idurne le c o n s e g u e n z e 
nega t ive . Le p e r s o n e di cultura a -
v r a n n o ce r t amen te cap i to al di là di 
tutti i rumori p ropagand is t i c i e i 
presuppos t i sott intesi politici che con 
11 re fe rendum non si t ra t ta di c a m -
biare l ' I t a l ia ma più sempl icemente 
di d i f ende re un istituto civile. 

Vogl iono che non si divorzi , ma 
non p o s s o n o volere che non ci si 
separ i . E siccome a ques to m o n d o 
ci si s e p a r a , vog l iono che i sepa ra t i 
s i ano puniti ; con l ' i so lamento nella 
socie tà , con la non giusta iscrizione 
dei figli a l l ' anag ra fe . Si f a n n o idolo 
la legit t imità. E all ' a l ta re dei figli 
legittimi, dei bambin i innocent i , s a -
cr i f icano la sereni tà ed il b e n e s s e r e 
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sporcizia, la corruzione. Non possedendo 
il dono della descrizione globale che è dei 
fortunati, dobbiamo limitarci a porre in 
evidenza, in questo infinito oceano di mer-
da, quegli elementi più vistosi che vi gal-
leggiano come nel loro elemento naturale. 

In cima alla piramide è l'onorevole. Non 
uno qualsiasi, s'intende. Uno di quelli che 
noi conosciamo. Il suo modo di fare la po-
litica, è quanto mai semplice : rimanere 
a galla sempre e comunque. Qualsiasi mu-
tamento di vertice, di politica, non riesce 
a sradicarlo da quella poltrona a cui sem-
bra inchiodato. 

Non importa si tratti magari della pol-
trona di qu^l governo che ieri a contribuito 
a far cadere. La coerenza è un'umana de-
bolezza a cui è in, mune per costruzione 
mentale. 

Su come possa essere arrivato a gestire 
il potere un essere tanto limitato, si può 
così dedurre. In un mondo dove troppo 
spesso la furberia viene confusa con l'in-
telligenza. Dove il rapporto chiaro, onesto 
e giusto, gli interessi comunitari, il pia-
cere del bene che non si esaurisca nel pro-
prio tornaconto, sono considerati utopie 
o, peggio, incapacità d'adattamento, egli 
ha trovato la sua congeniale collocazione. 
Suo capolavoro è quello che viene comu-
nemente chiamato «sottogoverno». 

Notabili arricchiti con intrallazzi non 
sempre oscuri, galoppini foraggiati da enti 
creali allo scopo, il cui compito è contrab-
bandare tutto come un favore, anche il più 
naturale dei diritti, il lavoro : questi sono 
i pilastii del suo potete. Se questa demo-
crazia può morire ammazzala lo si deve 
a costoro. 

Questa specie di lebbra sembra aver 
contagiato tutto e tutti. Le tristi vicende di 
un partito, sorto per la speranza di quegli 
uomini per i quali l'unico modo di sottrarsi 
a una vita infame era un metro di terra 
sul corpo, oggi ridotto una specie d'ufficio 
di collocamento, è ii capitolo più doloroso 
di questa brutta storia. 

Geneticamente immorale e padre natu-
rale della corruzione, il capitalismo usa 
assumere, quando ne trova la convenien-
za, le vesti del moralizzatore. Si servì ieri 
del fascismo che fu pronto a gettare nella 
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pattumiera, quando un mondo in evoluzio-
ne gliene consigHò l'opportunità. Poi fu 
la volta della democrazia fino a che que-
sta, inquinata all'origine aallo stesso, finì 
come è finita e che oggi, non garantendo 
più quella stabilità necessaria alla sua 
prosperità, ceica di affossare, finanzian-
do movimenti e parlai politici che non 
hanno nulla dì originale. 
L'imbecillità é coetanea dei genere umano. 

Perchè fra le tante cose oscure, una è 
ben chiara. Senza i soldi del capitalismo, 
la cosidetta destra nazionale, il funziona-
rio nostalgico, autentico tarlo di questa 
democrazia il cui lauto stipendio non ha 
mai rifiutato, il militare in cerca di quella 
gloria che evitò accuratamente quando gli 
si diede il caso ai cercarla, il patetico 
benpensante a cui nulla è più astruso 
del pensare, il giovane immaturo infa-
tuato di simboli di cui non conosce il 
significato e /' avventuriero clic trova 
sfogo nei momenti difficili al suo istin-
to delinguenziale, non sarebbero stati al-
tro che una squallida espressione folclo-
ristica. Chi dotato d'un minimo di razio-
cinio e un pò di buona fede può trovare 
una qualsiasi differenza fra corrotti e mo-
ralizzatori? 

Un bagno di pulito dopo tanta spor-
cizia è un'esigenza. Pei ciò concludiamo 
con i giovani. Mai come in questa circo-
stanza il significato delle parole scritte c'è 
sembrato tanto inadeguato ad esprimerci. 

Comprendere la Mastra disparata a vol-
te scomposta ricerca di valori nuovi o di-
menticati, è un piacere di cui ringraziamo 
la sorte. 

La vostra rabbia di esseri violentati nel-
l'umana aspirazione al bene, il vostro ri-
fiuto di compromessi che snaturano il sen-
so stesso della vita, sono le uniche spe-
ranze del mondo. Voi siete i simboli della 
cattiva coscienza di coloro che, ereditato 
da una guerra atroce un mondo pieno di 
speranze, sono riusciti a ridurlo così come 
é ridotto. 

Voi possedete quei requisiti necessari 
per riuscire di cui costoro, corrotti e mo-
ralizzatori, non conoscono neanche /' esi-
stenza, /' intelligenza e la ragione. Usatele. 

AL. B A 

D I V O R Z I O 

dei figli illegittimi, che sono anch 'ess i 
bambin i innocenti ma che po r t ano 
a d d o s s o il marchio della d ivers i tà . 

Non si schiaccia una mino ranza 
in un s i s tema democra t i co che chiede 
con u rgenza de terminat i p r o v v e d i -
menti so l tan to perchè il r a p p o r t o 
numerico non gli è f avorevo le , e 
per ques to cos t i tu iscono ai nostri 
occhi la d ivers i tà , ma b i s o g n e r e b b e 
r iconoscere come nos t re anche le 
es igenze altrui, delle quali s i amo co-
sì pronti a d i sconosce rne l ' e s i s tenza . 

Se si è v e r a m e n t e forti, se si ha 
ve ramen te la cosc ienza a pos to , se 
si è ve r amen te democrat ic i , il diri t to 
al d ivorz io lo si r iconosce . 

RENZO VINCENZO NI 

GLI STUDENTI 
GIUDICANO LA SCUOLA 

La g e n e r a l i z z a z i o n e de l s i s t e m a di p r o -
d u z i o n e c a p i t a l i s t i c o in I ta l ia ha f a t t o in 
m o d o c h e la c o n d i z i o n e d e l l ' o p e r a i o e 
de l s a l a r i a t o in g e n e r e è d i v e n t a t a la 
c o n d i z i o n e di u n o s t r a t o s e m p r e p iù 
v a s t o di l a v o r a t o r i , c o i n v o l g e n d o n u o v i 
s e t t o r i d e l l a s o c i e t à . 

S ' i m p o n e o r m a i di c o n s i d e r a r e a n c h e 
gli s t u d e n t i c o m e d i r e t t a m e n t e p a r t e c i p i , 
di q u e s t a c o n d i z i o n e ne l l a m i s u r a in cu i 
la s c u o l a di m a s s a é d i v e n u t a u n e l e -
m e n t o f a n d a m e n t a l e de l s i s t e m a di p r o -
d u z i o n e c a p i t a l i s t i c o . Q u a n d o si p a r l a di 
s c u o l a di m a s s a n o n ci si r i f e r i s c e a d 
u n a s c u o l a c h e r i s p o n d e a d u n a e s i -
g e n z a di p r e p a r a z i o n e c u l t u r a l e e po l i t i c a 
de l c i t t a d i n o , ai f in i di u n a s u a c o s c i e n t e 
p a r t e c i p a z i o n e a l l a v i t a d e l l a s o c i e t à , m a 
ci si r i f e r i s c e a d u n a s c u o l a c h e r i s p o n d e 
a l l a r i c h i e s t a , d a p a r t e de l s i s t e m a c a -
p i t a l i s t i c o di un e s e r c i t o di p r o t e t t o r i 
p iù i s t r u i t o e q u i n d i di un « a p p r e n d i s t a t o 
di m a s s a » . 

In s i n t e s i , s c u o l a di m a s s a a l s e r v i z i o 
al c a p i t a l i s m o . D i c e v a i n f a t t i L e n i n : «Nel 
c a m p o d e l l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a a c c a d e 
q u e s t o f e n o m e n o : q u a n t o p iù è e v o l u t o 
u n o s t a t o b o r g h e s e , t a n t o p iù s o t t i l m e n t e 
e s s o m e n t e , a f f e r m a n d o c h e la s c u o l a 
p u ò r e s t a r e e s t r a n e a a l l a p o l i t i c a e s e r -
v i re la s o c i e t à nel s u o c o m p l e s s o . In 
r e a l t à la s c u o l a è s t a t a t r a s f o r m a t a in 
u n o s t r u m e n t o di d o m i n i o de l l a c l a s s e 
b o r g h e s e , è s t a t a p e r m e a t a d a l l o s p i r i t o 
di c a s t a , si è v i s t a a s s e g n a r e il c o m p i t o 
di f o r n i r e ai c a p i t a l i s t i , s e rv i doc i l i ed 
o p e r a i c a p a c i ». 

S o n o e v i d e n t i ne l la s c u o l a a l c u n e c o n -
t r a d d i z i o n i : di c a r a t t e r e e c o n o m i c o c h e 
s t a nel f a t t o c h e il s i s t e m a di i s t r u z i o n e 
in I tal ia n o n è a s s o l u t a m e n t e a d e g u a t o 
a l l e n u o v e e s i g e n z e di f o r m a z i o n e del 
m e r c a t o de l l a v o r o e il s u o r i n n o v a m e n t o 
i m p l i c a i n v e s t i m e n t i c h e la c l a s s e d i r i -

g e n t e n o n p u ò c o n c e d e r e . Q u e s t a c o n -
t r a d d i z i o n e g r a v a i n t e r a m e n t e s u l l e s p a l l e 
deg l i s t u d e n t i e p e r c i ò v e n g o n o a m m a s -
sa t i jn loca l i i n s u f f i c i e n t i , p r i v a t i de l l e 
p iù e l e m e n t a r i a s s i s t e n z e , c o s t r e t t i a 
l u n g h i s p o s t a m e n t i p e r r e c a r s i ' a s c u o l a 
( p e n d o l a r i ) e s o t t o p o s t i c o n d i s p a r a t i 
a r t i f i c i a d u n o s t i l l i c id io c o n t i n u o di 
t a s s e , p e r f i n a n z i a r e le s t r u t t u r e d i d a t t i c h e . 

S e c o n d a c o n t r a d d i z i o n e la s c u o l a è 
i n d i c a t a c o m e il m e z z o p r i n c i p a l e a t t r a -
v e r s o cui un m e m b r o di u n o s t r a t o b a s s o 
d e l l a s o c i e t à , p u ò a s s u r g e r e a d un r u o l o 
d i r e t t i v o , c o l l o c a n d o s i cos ì in u n o s t r a t o 
s o c i a l e s u p e r i o r e . In q u e s t a s t e s s a d e f i -

n i z i o n e s o c i o l o g i c a è e v i d e n t e la c o n -
t r a d d i z i o n e i n s a n a b i l e di cui è e s p r e s -
s i o n e la s c u o l a ne l s i s t e m a c a p i t a l i s t i c o ; 
a b b i a m o q u i in fa t t i 1' i m m a g i n e di u n a 
s c u o l a c o m p l e t a m e n t e s u b o r d i n a t a al 
m e c c a n i s m o di p r o d u z i o n e , e a l l a q u a l e 
è a t t r i b u i t a la f u n z i o n e di l u b r i f i c a r e 
q u e s t o m e c c a n i s m o g a r a n t e n d o u n a ce r t a 
f l u i d i t à p e r q u e l c h e r i g u a r d a l ' a c c e s s o 
ai ruo l i d i r e t t i v i . La s c u o l a q u i n d i n o n 
p u ò s v o l g e r e il r u o l o di e m a n c i p a z i o n e 
d e g l i s t r a t i b a s s i de l l a s o c i e t à , b e n s ì 
d e v e n e c e s s a r i a m e n t e s v o l g e r e un r u o l o 
di s e l e z i o n e . 

T e r z a c o n t r a d d i z i o n e s t a ne l c o n t e n u t a 



Abolire il nozionismo ed aiutare il ragazzo a porsi dei problemi che dovrà risolvere 

L'esiGenzo DI uno SCUOLA DUOMI e FODIDOTIUO 
peR uno SOCieTD' I D 0 D 0 D D D e "PLURALISTICO,, 

Ass i s t endo ad una confe renza sulla scuola non mi 
meravigl ia i delle accuse che persona l i t à , insegnant i e 
p e d a g o g h i r ivo lgevano alla scuola s t e s sa , ma sincera-
mente mi stupì uno ps ico logo q u a n d o a f f e rmò la sua 
indecis ione se fa re iniziare gli studi al suo b a m b i n o 
che a v e v a r agg iun to l 'età scolare . 

In effetti in un m o n d o r ad ica lmen te c a m b i a t o nel 
giro di pochi anni , in una socie tà nuova f o n d a t a sul 
p lura l i smo e sulla coope raz ione , in un cont inuo e p re s -
san t e e s e m p r e più r ap ido p r o g r e s s o del l ' in tera comu-
nità, d o b b i a m o r iconoscere che la scuola non ha m a n -
tenuto il p a s s o di ques to sv i luppo ed è r imas t a a n c o -
ra ta ai vecchi schemi rigidi di una vol ta , è r imas t a 
al sempl ice e puro noz ion i smo, è r imas ta al vecchio 
ca ra t t e re di t ipo depos i t a r io . 

Per far si che 1' u o m o , una vo l ta f init i gli s t ud i s ia i n se r i to 
in q u e s t a n u o v a s o c i e t à , la s c u o l a d e v e n e c e s s a r i a m e n t e c a m -
biare , e se q u e s t o c a m b i a m e n t o è l e g a t o s t r e t t a m e n t e a r i f o r m e 
genera l i con n u o v e leggi e d i s p o s i z i o n i , cos ì p u r e è c o m p i t o 
degl i i n s e g n a n t i r e n d e r s i c o n t o de l la s i t u a z i o n e p r e s e n t e , in 
m o d o da a d o t t a r e s in da ora , un t i po di i n s e g n a m e n t o v a l i d o 
per il f u t u r o , e non più di t i po t r a d i z i o n a l e che , q u a s i s e m p r e , 
a n z i c h é e d u c a r e a d d i r i t t u r a d i s e d u c a il r a g a z z o . 

L' u o m o oggi , in un m o n d o cos ì a l t a m e n t e t e c n o l o g i c o , in 
un m o n d o in cui la s c i enza e la t ecn ica h a n n o r a g g i u n t o 
ve t te di g r a n d e p e r f e z i o n e , in un m o n d o in cui nu l la s e m b r a 
i m p o s s i b i l e , 1' u o m o p u r t r o p p o , n o n si s e n t e a s u o a g i o ma 
vive o p p r e s s o ol t re che m a t e r i a l m e n t e s o p r a t t u t t o ^ p i r i t u a l -
men te , s c h i a c c i a t o nel ia s u a p e r s o n a dal l a v o r o s t e s s o in cui 
n o n si r e n d e c o n s a p e v o l e del la s u a f ina l i t à e che non c o n -
c e d e a t t imi di r i p o s o (la «f re t ta» è una "v i r tù» i m p o r t a n t e 
nel i a v o r o di ogg i , la p iù i m p o r t a n t e p e r c h é al la q u a l i t à ci 
p e n s a la m a c c h i n a «mode l l o di p e r f e z i o n e e di r a p i d i t à » ) nè 
a t t imi per p e n s a r e . 

L ' u o m o di oggi cos ì è c o s t r e t t o ad ag i r e e s a t t a m e n t e c o m e 
la m a c c h i n a , che fa e d i s f à , c o s t r u i s c e e d e m o l i s c e , u n i s c e e 
d iv ide , ma n o n p e n s a , n o n c rea , n o n r i so lve p r o b l e m i e p r e s t o 
si l o g o r a , si r o m p e , si i nvecch i a . La m a c c h i n a si i n v e c c h i a 
a n c h e pe r s u p e r a m e n t o t e c n o l o g i c o e non e s s e n d o in g r a d o 
di a d a t t a r s i v iene s c a r t a t a ; a n c h e l ' u o m o - m a c c h i n a , p r i v o di 
i n t e l l i genza cr i t ica p u ò sub i r e s imi le c o n s e g u e n z a ed a l lo ra 
v i ene s u p e r a t o , s c a r t a t o e m e s s o da pa r t e . N o n s e r v e p iù . 

L' u o m o di oggi n o n r i t rova più se s t e s s o , è un r o b o t , f a -
c i lmen te p e r d e la s u a p e r s o n a l i t à , il s u o c a r a t t e r e ed è p r e d a 

n o n s o l o del l a v o r o ma a n c h e del s u o t e m p o l ibero , che non 
sa c o m e i m p i e g a r e e t r o v a 1' u n i c o d i v e r t i m e n i o , o meg l io 
« p a s s a t e m p o » p e r c h è d i v e r t i m e n t o non è, d a v a n t i ad a l t r e 
m a c c h i n e che la soc ie t à gli ha m e s s o a d i s p o s i z i o n e e cos ì 
si s e n t e s e m p r e più so lo , p iù i n c a p a c e , più i n s o d d i s f a t t o e 
l ' u n i c a a m b i z i o n e è que l l a di r i t o r n a r e al l a v o r o . 

Q u e s t o è 1' u o m o di oggi , lo s t r u m e n t o che a g i s c e p a s s i -
v a m e n t e per il vo le re di a l t r i , p r i v a t o del « sape r p e n s a r e » , 
del « sape r c o s t r u i r e » , del « s a p e r i n v e n t a r e » , s p e r s o n a l i z z a t o 
e a l i e n a t o da t u t t o e in t u t t o . 

D e l i t t o ? A s s a s s i n i o a l l ' u o m o ? D i s t r u z i o n e del la c o m u n i t à ? 
E s a t t a m e n t e ! De l i t to , a s s a s s i n i o , d i s t r u z i o n e del m o n d o in te -
r iore , s p i r i t u a l e , mora l e , i n t e l l e t t i v o ; a b b a s s a m e n t o c ivi le , 
r e g r e s s o e t i c o - u m a n o , a b b r u t t i m e n t o bes t i a l e . 

Chi si r e n d e c o n t o di ciò non p u ò r e s t a r e ine rme , d e v e 
fa r q u a l c o s a per s a l v a r e se s t e s s o , gli a l t r i , le g e n e r a z i o n i 
f u t u r e . 

Alla s c u o l a q u e s t o p r o b l e m a non p u ò r i m a n e r e i n d i f f e r e n t e , 
nè e s s e r e d e g r a d a t o al s e c o n d o o t e rzo p o s t o , ma d e v e e s se r e 
«di p r i n c i p a l e i m p o r t a n z a » , «cosa v iva di tutt i i g io rn i» , la 
e d u c a z i o n e p r i m a r i a » . E chi più de l la s c u o l a p u ò mi ra re a d 
un m o n d o n u o v o , ad un m o n d o in cui l ' u o m o v ive v e r a m e n t e 
c o s c i e n t e del s u o agi re , de l le sue c a p a c i t à , non più s c h i a v o , 
co s t r e t t o , s o g g i o g a t o ma l ibero, p e n s a n t e , c r e a t o r e ? Chi più 
della s c u o l a p u ò far q u e s t o che pa r l a ed i n s e g n a ai r a g a z z i ? 
Chi più di lei p u ò fo rmar l i per la n u o v a soc i e t à , educa r l i 
al la c o m u n i t à p lu ra l i s t i ca , p r o m u o v e r l i al la c o o p e r a z i o n e , r e n -
derl i cri t ici e cosc ien t i ? 

Se q u i n d i a l la s c u o l a s p e t t a un r u o l o così i m p o r t a n t e , è 
c o m p i t o degl i i n s e g n a n t i r i vede re i loro p r o g r a m m i , a g g i o r -
nars i nel la s c i enza e nella t ecn ica , ma s o p r a t t u t t o co r r egge re , 
m o d e l l a r e , c a m b i a r e g r a d u a l m e n t e i loro metod i di i n s e g n a -
m e n t o , e non r i e m p i r e la t es ta dei r agazz i con noz ion i , da t i , 
leggi e numer i , p e r c h è ess i , c o m e d ice g i u s t a m e n t e P a u l o 
Fre i re , non s o n o «vasi vuo t i» da d o v e r r i empi re . 

Con il n o z i o n i s m o , con u n a e d u c a z i o n e 
d e p o s i t a r i a gli i n s e g n a n t i a t r o f i z z a n o i loro r agazz i , le loro 
ment i , li r e n d o n o c o n s a p e v o l i di n ien te , p e r c h è t o l g o n o lo ro 
10 s p i r i t o di r i ce rca , di c rea t iv i t à , il p e n s i e r o , la vita s t e s s a . 
Gli i n s e g n a n t i d e v o n o i n v e c e s v i l u p p a r e l ' i n t e l l i g e n z a del r a -
g a z z o p o n e n d o g l i i p r o b l e m i , e non r i s o l v e n d o l i pe r lui ; 
a i u t a n d o l o a s u p e r a r e le d i f f i co l tà con la sua p a r t e c i p a z i o n e 
a t t i va e r i f l e s s iva , mai a l l o n t a n a r l o i n c u t e n d o t imore , o p e g g i o 
a n c o r a , con l ' o f f e sa i n g a n n a n d o l i su l l a p r o p r i a s u p e r i o r i t à . 

L ' i n s e g n a n t e d e v e e s s e r e v i c ino al r a g a z z o , pa r l a r e , d i s c u t e r e 
con lui, a v v i c i n a r l o sul p i a n o u m a n o , d e v e ce r ca r e di a b b a t -
te re la ba r r i e ra b a n c o - c a t t e d r a . 

L a v o r a r e in q u e s t o m o d o , s v i l u p p a r e nel r a g a z z o l ' i n t e l l i -
g e n z a cr i t ica , la c a p a c i t à e s p r e s s i v a del s u o m o n d o in te r io re , 
r e n d e r l o cr i t ico, c r e a t o r e e r i c rea to re , c a p a c e di d o m a n d a r s i 
11 p e r c h é del le cose , c a p a c e di a f f r o n t a r e ed a n a l i z z a r e i p r o -
b lemi de l la v i ta è c e r t a m e n t e cosa non faci le . L ' i n s e g n a n t e a 
q u e s t o d e v e t e n d e r e con t u t t o il s u o i m p e g n o , nel la s p e r a n z a 
di r i u s c i r e o per lo m e n o m i g l i o r a r e se s t e s s o , il s u o m e t o d o , 
la s u a e d u c a z i o n e per una c resc i t a de l la p e r s o n a l i t à u m a n a 
dei r agazz i e q u i n d i de l l ' i n te ra soc i e t à . 

S o l t a n t o cos ì gli i n s e g n a n t i p o s s o n o a l l ev ia re , le p e s a n t i 
c r i t iche , p u r t r o p p o f o n d a t e e ser ie , che molt i sc r i t tor i r ivo l -
g o n o a l la s c u o l a p r o p u g n a n d o a d d i r i t t u r a una c o m p l e t a «de-
s c o l a r i z z a z i o n e - c o m e per e s e m p i o Ivan Illich e s o l t a n t o cos ì 
p o t r e m o r i c o n o s c e r e nel la s c u o l a u n a o r g a n i z z a z i o n e di s v i l u p p o , 
di e d u c a z i o n e e di u m a n i t à . 

M A R I N O VIA FLAIA P A 

c u l t u r a l e d e l l ' i s t r u z i o n e ; m e n -
tre da un la to la s c u o l a si p r o -
p o n e di s t i m o l a r e lo s t u d e n t e 
d a l l ' a l t r o lo s o f f o c a in d u e 
mod i : n e g a n d o i p r o b l e m i reali 
de l l ' e s i s t enza del l ' u o m o nel la 
soc i e t à ; i m p o n e n d o d e t e r m i -
n a t e r i s p o s t e o indir izzi g ià 
p r e s t ab i l i t i . 

L ' e s p r e s s i o n e t ip ica del la 
n o s t r a s c u o l a è il n o z i o n i s m o , 
c ioè l ' i m p o s i z i o n e del m a n u a l e , 
un t e s t o che e s a u r i s c e in s è 
ogn i r i ce rca c u l t u r a l e de l lo 
s t u d e n t e il q u a l e d e v e s o l t a n t o 
r i pe t e r e il c o n t e n u t o con s u f -
f i c i en t e p r e c i s i o n e . L' o p p o s i -
z ione al n o z i o n i s m o non p u ò 
e sau r i r s i in u n o s t e r i l e r i f i u to 
p u r o e s e m p l i c e de l le noz ion i 

ma d e v e e s s e r e il r i f iu to de l l ' a -
s t r a z i o n e e dei c o m p a r t i m e n t i 
s t a g n i . Q u e s t o c o m p o r t a a n c h e 
u n ' o p p o s i z i o n e a l l ' e s a m e c o m e 
s t r u m e n t o di a c c e r t a m e n t o de l -
la m a t u r i t à di u n o s t u d e n t e , e 
n a t u r a l m e n t e , la lo t ta pe r una 
r a d i c a l e r i s t r u t t u r a z i o n e dei 
p r o g r a m m i sco las t i c i che lasci 
più a m p i a l iber tà di r i ce rca 
agl i s t u d e n t i . 

So lo una s c u o l a n o n s u b o r -
d i n a t a al p r o c e s s o p r o d u t t i v o 
ma in p o s i z i o n e d ia le t t i ca r i -
s p e t t o ad e s s o , u n a s c u o l a 
c ioè , c a p a c e di pors i c o s t a n -
t e m e n t e il p r o b l e m a g l o b a l e 
de l la soc i e t à , s ia p u r e ne l le 
s u e d i v e r s e a r t i co l az ion i . 

ENZO MORLESCHl 



RAPPORTO ARTISTA SOCIETÀ' 
Q u a l e p u ò e s s e r e il f u t u r o de l l ' a r t i s t a 

i n t e s o nel s e n s o più t r a d i z i o n a l e de l la 
p a r o l a ? 

11 s i s t e m a soc ia l e nel q u a l e egli v ive 
e da l q u a l e è s t a t o f o r m a t o non p u ò es-
se re i n f l u e n z a t o e m o d i f i c a t o dal s u o d i -
s c o r s o . 

Allo s t a t o a t t u a l e de l le cose , l ' a r t i s t a 
non p u ò far a l t ro c h e ^ s e r v i r e il s i s t e m a , 
s p e r a n d o che fa t to r i e s t r ane i i n t e r v e n g a n o 
a m o d i f i c a r l o nei pun t i che lui, con il 
s u o m o d o di e s p r i m e r s i , i n d i c a . 

M a un A R T I S T A è in f o n d o un u o m o , 
e cos ì ogni g i o r n o gli s o n o n e c e s s a r i e 
de l l e g ra t i f i caz ion i che g i u s t i f i c h i n o il 
s u o c o m p o r t a m e n t o . Ne l lo s t e s s o t e m -
p o il b i s o g n o di s o p r a v v i v e n z a , con le 
s u e p r e o c c u p a z i o n i più sp icc io le , lo s p i n -
g o n o a v e n d e r s i . E cos ì le q u o t a z i o n i 
su l m e r c a t o , o l t re al f ine di m a n g i a r e 
m e d i a n t e la v e n d i t a di q u a l c o s a , d i v e n -
g o n o il t e r m o m e t r o del l ivel lo «ar t i s t i co» 
di u n a p e r s o n a . 

Nei t e m p i p a s s a t i si c e r c a v a di v e n -
d e r e ogge t t i s t r an i , o g g e t t i cu r ios i o ra r i . 
Ogg i a l c u n e t e n d e n z e e co r ren t i t e n d o n o 
a v e n d e r e i n v e c e c o m p o r t a m e n t i s t r an i 
cu r ios i o rar i . Dice G i a n f r a n c o " B a r u c -

Non più di guerra la mia diva canta 
perchè l'arme deposte à tutte ormai 
però di sangue la terra si ammanta 
perchè le piaghe son profonde assai 
Benché la nostra guerra fosse santa 
pur ciò lasciato in preda a tante guae 
e a tutti é nota questa profezia 
che guerra lascia morbo e carestia. 

Però non avvilirti patria mia 
perchè si spera che guarisca il maL 
e tosto sparirà la malattia 
e non saranno più piaghe mortali 
però ci vuole molta economia 
ommini e donne dico a tutti uguale 
ci vuole economia addirittura 
specie sopra i vestiti e calzatura. 

Son giunti i prezzi che fanno paura 
però non date colpa al bottegante 
anche lue compra e se non fà figura 
non si trova a posto col mercante 
e che col metro suo non si misura 
si tratta di andar presto mendicante 
perchè la guerra a tutti quanti impara 
di adattarsi alta meglio alla ciociara. 

Invece i poverelli fanno a gara 
anzi che un paio ne comprano due 
chi compra e vende la fa para para 
e tene a posto l'inteiesse sue 
ma chi deve compra la roba è cara 
se da vende non ha povero lue 
cosa si mangia e come va vestito 
mostra il culo la moglie col marito. 

Se presto non si piglia altro partito 
povere figlie mie, poveri figli 
solde non ce sò più 'l grano è finito 
il corpo non si empie di sbadigli 
ditemi che vi fa l'anello al dito 
i nastri, le spillone, le smanije 
di più le stivatine di coppale 
roba che costa tanto e poco vale. 

che l lo" . . . . e se tut t i f a c e s s e r o c o m e me, 
se i n v e n t a s s e r o il p r o p r i o mi to e lo 
v e n d e s s e r o o s c a m b i a s s e r o con gli altr i 
in q u a l c h e f o r m a d ' u so , m a g a r i c o n t r o 
un i nv i t o a p r a n z o o per poch i so ld i 
che s e r v a n o a c a m p a r e g i o r n o per g io rno . . . 
il m o n d o non a n d r e b b e f o r s e meg l io ? 

M a q u e s t i t enu i al ibi oggi non b a s t a n o 
p iù . 

A n c h e i r icchi r e s p o n s a b i l i de l la « so -
c ie tà del c o n s u m o » si s o n o o r m a i a c -
cort i che il m o n d o da loro i n v e n t a t o 
t e n d e al l ' a u t o d i s t r u z i o n e . S a n n o a n c h e 
che l ' u n i c a sa lvezza ver rà d a l l ' i n e v i t a b i l e 
m o v i m e n t o r i v o l u z i o n a r i o che s a r à in 
g r a d o di r i p o r t a r e b r u s c a m e n t e la soc ie t à 
u m a n a in un a s s e t t o di e q u i l i b r i o r i s p e t t o 
a l le r i so r se de l la te r ra . 

I n t r o d u c i a m o ora q u e s t o m o m e n t o r i -
v o l u z i o n a r i o nel c a m p o de l l ' a r t e , con la 
c o n s a p e v o l e z z a c o m u n q u e , di a v e r e nel la 
p i t t u ra u n ' a r m a m o l t o s p u n t a t a e c o m e 
d e t t o s o p r a p o c o r i v o l u z i o n a r i a . 

S u b i t o ci i m b a t t i a m o in una a b b o n -
d a n z a di p i t tor i , ma i r i v o l u z i o n a r i d o v e 
s o n o ? 

P e r c h è l 'ar te non a g i s c e più d a c a m -
p a n e l l o d ' a l l a r m e . 

P e r c h è gli a r t i s t i s e m b r a n o non r e n -
ders i c o n t o di q u e l l o che gli s ia s u c c e -
d e n d o i n t o r n o . 

P r o b a b i l m e n t e essi non si r e n d o n o 
c o n t o , a d i f f e r enza degli ope ra i , del p r o -
p r io r u o l o di s f r u t t a t i . N e s s u n o si a s p e t t a 
che un p i t to re di s u c c e s s o r i nunc i al 
p r o p r i o m o d o di v ivere . Ma s o n o poch i 
quel l i che v i v o n o bene . E gli altr i ? 
N e l l ' u n o e n e l l ' a l t r o c a s o s o l t a n t o la 
c o s c i e n z a p u ò in t e rven i r e . M a la s i t u a -
z ione s e m b r a a n c o r a a c e r b a . La co rda 
d o v r à e s s e r e t i r a t a a n c o r a di più p r i m a 
che gli «art is t i» c a p i s c a n o che se v e r a -
m e n t e v o g l i o n o t o r n a r e ad e s se r e l ' a n i m a 
de l la s o c i e t à d o v r a n n o i m p a d r o n i r s i nei 
n u o v i mezzi di c o m u n i c a z i o n e per po t e r 
p a r l a r a l le m a s s e , d o v r a n n o i m p a r a r e ad 
i m p a g i n a r e un g io rna l e , a p r o g e t t a r e ed 
e s e g u i r e un m a n i f e s t o , a d i s e g n a r e un 
f u m e t t o , ad u s a r e una t e l e c a m e r a por t a t i l e . 

Q u e s t o a n c h e se non c a m b i e r à i m m e -
d i a t a m e n t e le c o s e sa rà ut i le per po te rc i 
r i t r o v a r e p r i m a o poi nel l i n g u a g g i o 
del la p i t t u ra che f a c c i a m o e a tu t t i gli 
altr i livelli di « e s p e r i e n z a a r t i s t i ca» che 
a v r e m o vog l ia di fa re . 

IL MAO RE BINO 

Voi guardate si è giusta la morale 
questa ti porta chiara la ragione 
per far proprio le cose al naturale 
ce vò le scarpe coi bollettone 
di panno tinto ci vole 7 sinale 
e sulle spalle quelle giacchettone 
che usavano una volta alla villana 
che vi para dall'acqua e tramontana. 

Famija mia nun esse tanto vana 
fa modo del tuo vecchio genitore 
cammina dritta pe la strada piana 
e lascia fa l'artiste le signore 
lo so vorreste la bottega sana 
le stoffe ricamate a più colore 
se noe co la bottega famo a tigna 
sparisce la cosuccia co la vigna. 

La terra a chi è matre a chi matrigna 
a chi dà latte a chi rende 'l veleno 
a noi cià consegnato la gramigna 
'/ peggio frutto che tiene nel seno 
cià tirato le redine e la cigno 
a tanti lascia in liberiate il freno 
gli cede quanto è grande la fortuna 
a noe cià dato l'aco senza cruna. 

Per questo qualche volta si digiuna 
la sera si va a letto a corpo vuoto 
la notte la miseria c' importuna 
e le budella stanno sempre in moto 
ma presto s'uscirà dalla lacuna 
e troveremo più sicuro il modo 
nell'acque più dolcissime e più chiare 
dove tempesta non permette il mare. 

I nostri valorosi marinare 
sapranno regolar la navicella 
per non farci nell'onda naufragare 
e lungi ci terrà dalla procella 
e noi tutti d'accordo a remeggiare 
la nave si farà sempre più bella 
concordi, innocentissimi e tenace 
stringerà la famiglia sempre in pace. 

I compi la tor i de l la - L A N T E R N A » : 
R e n z o V i n c e n z o n i - E n z o Mor le sch i 

Mar ino Via Fla ia Pa • Il M a g r e b i n o 
e A l v a r o B a s s i 

R I N G R A Z I A N O quanti hanno c o l l a b o r a t o 
alla r e a l i z z a z i o n e di q u e s t o g iorna le . 

La p o e s i a è di P i e t r o T r a p è 

d e t t o «Il M a g o n e » 

di M o n t e f i a s c o n e d o v e mori nel 1920 

Tanto dico a chi piace e a chi non piace 
del Carpine la gran cooperativa 
ogni giorno è più forte e più vivace 
più onorata, più ricca e più giuliva 
per questo la mia musa non si tace 
risorgerà cantando sempre evviva 
la società del Carpine che è grata 
alla storia moderna e registrata 

Questa è la dritta via che cià insegnata 
che più non la dobbiamo abbandonare 
però ci vò la mente delicata 
e molta calma nel camminare 
ecco la società che s'è formata 
per chi piace la terrò lavorare 
la terra è detta la gran madre antica 
per chi la custodisce tanto amica. 

Sia benedetta lei chi la nutrica 
e il frutto che germoglia nel suo seno 
sia benedetto /' uomo che fatica 
espande quel sudore sul terreno 
o Santa libertà lascia eh' io dica 
le cose che non posso farne a meno 
lodando sempre il braccio del villano 
che porta panno e vino, olio e grano, 

lutto quel che consuma il germe umano 
viene prodotto dal braccio potente 
il cielo gli ha dato l'augusta mano 
che basta a governar tutta la gente 
se non cosa farebbe l'artigiano 
se alla bottega non avesse niente 
però fraternamente si comparte 
quella poca miseria che dà l'arte. 

Così la gente di tutte le parte 
credo nessuno vi resti a labbre asciutte 
quanno a la sera che il sole si parte 
hanno magnato le belle e le brutte 
il braccio del villano é come Marte 
forte e costante che governa a tutte 
che governa l'amici e li nemici 
e per di più governa l'infelice. 

Dunque la classe mia lavoratrice 
è degna di lodarla e fargli onore 
se questi a tutti v'é benefattrice 
da rispettarla il piccolo e il maggiore 
ci dobbiamo trattar da veri amici 
qui vi ripeto come disse il Tasso 
dalla cuna alla tomba è breve il passo. 
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